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I
l museo, assieme all'allestimento Le Foreste della Sila, entra a far
parte della rete museale del Parco Nazionale della Sila. Una rete
creata per rendere omaggio alle tradizioni e alla splendida natu-

ra di questi monti, per farle conoscere ai visitatori e farle apprezza-
re meglio ai residenti. Questa iniziativa, realizzata dal Corpo Forestale
dello Stato - Ufficio territoriale per la biodiversità di Catanzaro, con
il finanziamento della Regione Calabria - Assessorato Ambiente
(P.O.R. Calabria 2000-2006 P.I.S. Rete Ecologica, MIS 1.10), si inse-
risce nel quadro delle attività di promozione delle aree protette e di
sensibilizzazione ed educazione ambientale che il Corpo Forestale
dello Stato e l'Ente Parco portano avanti con grande convinzione.
È nostra speranza che un sistema in cui si integrano servizi cultura-
li, ricerca scientifica, tutela ambientale, attività ricreative soste-
nibili, accoglienza e ospitalità possa rispondere alle vocazioni del
luogo e alle aspettative della popolazione locale, al fine di raggiun-
gere concretamente l’auspicato sviluppo sociale, culturale ed eco-
nomico del comprensorio silano. 

l e  fores t e  e  l ’ uomo
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l'
allestimento mette in evidenza il rapporto fra Foreste e la-
voro dell'uomo in questo particolare tratto della montagna
calabrese, la Sila. L'obiettivo è dare ai ragazzi delle scuole

e a quanti visitano il territorio del Parco alcuni accenni al proble-
ma dell'equilibrato utilizzo delle risorse naturali, ricordare la ric-
chezza della cultura materiale locale e, per contro,  la difficoltà
- assai sentita negli ultimi secoli - di sussistenza delle comunità
del posto. Gli strumenti prescelti per l'esposizione puntano sulla
suggestione poetica di immagini, suoni, racconti affiancati da al-
cuni oggetti che hanno la funzione di "testimoni" del lavoro uma-
no. Il racconto parte dalla preistoria per concentrarsi sugli ulti-
mi cento anni della montagna silana.

la v I s I ta al museo
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l
a Società Forestale Meridionale, attiva nella prima metà del
'900, portò un periodo di benessere per quanti si trovarono ad
essere impiegati nei pur durissimi lavori di taglio e lavorazio-

ne del legname. Le condizioni economiche della Calabria del tem-
po erano disastrose e questo giustificò un intenso prelievo dal pa-
trimonio forestale della regione. Gli impianti, le lavorazioni, gli
insediamenti, le persone che affluirono sulla montagna della Sila
per il taglio dei boschi sono raccontati da due video storici ac-
compagnati da testi e immagini su pannelli. Alcuni attrezzi espo-
sti richiamano il lavoro di quegli anni.

l'
apparato espositivo tratteggia con pannelli ed immagini la
storia dei boschi silani, frequentati sin dalla preistoria e ben
noti ai Romani che ne ricavavano pece e legname. Il trascor-

rere dei secoli mette in evidenza ancora nel Medioevo la continua
tensione fra un ambiente forestale ricco ma vulnerabile e gli in-
teressi delle comunità locali che hanno fame di terra e di legna-
me. Altre tensioni si svilupperanno fino all'Unità d'Italia per le
"usurpazioni" operate da potenti privati a danno di boschi dema-
niali e di uso civico. Ai primi del '900 lo sfruttamento dei boschi
continua, per culminare nel secondo dopoguerra con i disbosca-
menti richiesti per pagare i danni agli angloamericani. Con la ri-
forma fondiaria degli anni '50 inizia una ridistribuzione delle ter-
re alle popolazioni locali e l'attività di rimboschimento. La tutela
del territorio viene sancita però dall'istituzione del Parco nazio-
nale ormai nel nuovo millennio.

gl I  ann I  del la so.fo.me .
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l'
apparato espone attraverso alcuni pannelli e con l'aiuto di
un filmato storico le fasi del taglio del bosco secondo le tec-
niche tradizionali, dalla scelta delle piante da tagliare al-

l'abbattimento, dalla pulitura dei tronchi al trasporto in stabili-
mento. Si possono seguire anche le prime lavorazioni in segheria
che forniscono legname squadrato e tavole. I metodi di taglio che
precedono la meccanizzazione diffusa dei lavori forestali sono do-
cumentati in un video degli anni '50. Fra gli oggetti esposti, un
giogo utilizzato per il trasporto dei tronchi fuori dal bosco, attrez-
zi per la movimentazione degli alberi abbattuti. Una traversina
ferroviaria ricorda l'enorme sacrificio di boschi avvenuto in tut-
ta la penisola per la costruzione delle strade ferrate. Un plastico
offre infine una ricostruzione di una delle segherie della Sila che,
in passato, hanno sfruttato la forza motrice dell’acqua per tra-
sformare i tronchi in legname semilavorato.
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g
li alberi della Calabria sono stati utilizzati in molti modi:
dagli alberi vivi si è estratta fino a poco tempo fa la resi-
na per ricavarne la pece, dalle piante abbattute si è ot-

tenuto, con una complessa e interessante lavorazione, il carbo-
ne. Ma anche legno pregiato per costruzioni civili, navali e materiale
per oggetti di uso comune e manufatti artistici. L'allestimento
punta l'attenzione sui mestieri tradizionali e sulla cultura del la-
voro avvalendosi di preziose immagini che documentano il per-
manere di antiche abilità nelle popolazioni locali: la costruzione
di  una carbonaia e le realizzazioni degli artigiani silani. In que-
sta sezione è esposta una serie di oggetti artigianali che, fino a
pochi anni fa, erano di uso comune nelle case del territorio. È col-
locata qui una scultura lignea, che testimonia il rapporto profon-
do di quanti hanno vissuto la  montagna silana attraverso la viva
materia del legno.  

l ’ u so del l egno



l
e proteste e le voci autorevoli, che invocavano una  gestione
più equilibrata delle risorse boschive della Calabria e della
Sila in particolare, si fanno più alte e decise ai primi del '900.

Personaggi come Antonino Anile e Fridiano Cavara, esponenti del-
la parte più illuminata della società del tempo, portano avanti le
istanze della conservazione del paesaggio e prospettano con uno
sguardo lungimirante un'economia che non sia solo di rapina, ma
che possa sostenere stabilmente le popolazioni locali. La nasci-
ta dei parchi nazionali calabresi è travagliata. Le proposte di leg-
ge si susseguono dal 1922, ma solo nel 1968 e poi nel  1991 e 2002
si concretizzano progressivamente le aree protette che oggi ve-
diamo. In questo quadro ha una posizione di tutto rilievo il Corpo
Forestale dello Stato, con un ruolo fondamentale nella ricostitu-
zione della copertura forestale (e nella  riduzione del dissesto
idrogeologico), nella tutela del patrimonio naturale e nella sen-
sibilizzazione dei cittadini.

un ’ er ed I ta da salvare

PAG    11



Q
uesti luoghi non hanno mai perso il loro fascino e hanno
offerto -anche nei periodi più travagliati- grandi emozio-
ni ai visitatori italiani e stranieri che vi hanno riconosciu-

to le selve primordiali, vi hanno visto paesaggi grandiosi  dallo Ionio
al Tirreno, hanno raccontato le dolci distese e le acque di questi mon-
ti senza asperità. Alcuni brani  che si trovano sui pannelli esposti sono
uno stimolo a ritrovare la letteratura - quella di viaggio in particolar
modo - che ha narrato i paesaggi silani e dell'Appennino calabrese.
Una selezione di brani può essere ascoltata da una voce recitante con
la quale si è cercato di restituire un "contatto" emozionale con i per-
sonaggi che attraverso i secoli si sono affacciati su questi paesaggi.

raccontano la s I la

l
a popolazione della Sila è vissuta integrando le risorse dispo-
nibili sulla montagna. Alla raccolta della legna ha necessa-
riamente affiancato, nelle aree disboscate, l’agricoltura e l’al-

levamento. Nonostante le difficoltà legate all’ambiente montano,
queste zone sono riuscite a proporre alcuni prodotti tipici assai
apprezzati, fra cui la patata silana, i formaggi e i salumi. Non va
dimenticata la tradizione legata alla raccolta dei prodotti del bo-
sco, dalla frutta selvatica ai funghi alle erbe medicinali: alla con-
servazione della cultura popolare, in molti casi ancor viva, si as-
sociano concrete opportunità economiche legate alla diffusione
di preparazioni gastronomiche di grande qualità.

l e  r I sorse del la montagna
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Questo museo nasce per volontà e su iniziativa del Dott. Antonio Garcea,
dirigente del Corpo Forestale dello Stato e primo Presidente dell’Ente Parco
Nazionale della Sila. Alla sua qualificata, costante e lungimirante attività di
promozione del territorio silano rendiamo omaggio, ricordandone l’alto pro-
filo professionale e umano.
Nicola Cucci
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